
Integrazioni salariali a conguaglio: 
cruscotto «CIG e Fondi»



Utilizzo Ticket CIG

- Ai fini della determinazione del montante CIG spettante, il ticket e 
l’autorizzazione devono essere correttamente abbinati tra loro.

- Nel caso in cui vengano esposti eventi con un numero di ticket non 
corrispondente all’autorizzazione rilasciata, la procedura di calcolo non 
ricostruisce alcun importo come montante disponibile:

- Sarà necessario inviare flussi individuali di variazione, con l’indicazione del 
numero di ticket corretto.

- In presenza di un corretto numero di ticket, ma di un errato numero 
di autorizzazione, dovrà essere richiesta la modifica del numero di 
autorizzazione agli operatori della Struttura territoriale competente



Cosa accade ai flussi

• I flussi CIG a conguaglio inviati dalle Aziende subiscono diversi 
controlli.

→I «Controlli di coerenza» verificano l’abbinamento corretto tra 
matricola, ticket e autorizzazione 

→I «Controlli di congruità» verificano la corretta esposizione in 
UNIEMENS degli eventi entro il periodo autorizzato e nel limite delle 
ore concesse

• In seguito ai provvedimenti normativi emanati per l’emergenza 
COVID-19, sono stati ritarati i controlli di compatibilità già presenti e, 
inoltre, sono stati adeguati alle nuove disposizioni per quanto 
riguarda le prestazioni con causali relative all’emergenza covid



Effetti dei controlli

• L’intero processo dei controlli può portare al mancato riconoscimento 
dell’integrazione salariale per il lavoratore oggetto della segnalazione 
e alla conseguente generazione di una nota di rettifica in capo 
all’azienda richiedente il conguaglio 

• Ciò si verifica sia in caso di errori che non consentono la generazione 
del «montante CIG» disponibile, sia quando il montante disponibile è 
inferiore al conguaglio effettuato dall’azienda

• Per individuare i motivi che generano le discrepanze, occorre dunque 
poter esaminare il dettaglio dei dati trasmessi dall’azienda e ricostruiti 
dall’INPS



Cruscotto CIG e Fondi

• Rilascio in produzione con Msg 4065 del 7/11/2019
• Sostituisce il prodotto «Evidenze CIG» (Msg 3455/2018)
• Con il Cruscotto è possibile verificare, in aggiunta alle informazioni in 

materia di integrazioni salariali, anche l’ammontare della contribuzione 
dovuta/versata, che andrà a determinare il cosiddetto tetto aziendale, in 
particolare:
• verificare il corretto contenuto dei flussi Uniemens relativamente ai parametri di 

coerenza, calcolo, compatibilità e congruità, nonché lo stato delle denunce 
individuali con l’evidenza delle anomalie eventuali e la spiegazione degli errori 
riscontrati; 

• verificare per ciascuna autorizzazione il montante generato ed il contributo 
addizionale calcolato, nonché i termini di scadenza e decadenza;

• verificare per ciascuna azienda, relativamente alle aziende afferenti ai Fondi di 
solidarietà, il valore del contributo ordinario risultante dalle dichiarazioni Uniemens.



Cruscotto CIG e Fondi



Cruscotto CIG e Fondi

Contributo addizionaleTipo di pagamento

Unità Produttiva

Scadenza autorizzazione
Codice conguaglio



Cruscotto CIG e Fondi

Calcolo contributo addizionale

Calcolo Montante CIG

Presenza di 
eventuali errori

Quadro riassuntivo
In presenza di errori le ore 
liquidabili sono minori

Coerenza (A): l’autorizzazione esposta deve appartenere alla matricola aziendale
Calcolo (B): verifica dell’importo posto a conguaglio, con i criteri della circolare INPS n. 9/2017
Congruità (C): le ore esposte non devono superare sia il totale delle ore lavorabili che le ore autorizzate e non 
devono essere esposte al di fuori del periodo autorizzato
Compatibilità (D): le prestazioni erogate devono essere compatibili con quelle autorizzate;



Dall’Uniemens al Cruscotto
Uniemens di 08/2020

PORTALE CONTRIBUTIVO AZIENDE E INTERMEDIARI



Dall’Uniemens al Cruscotto





Dall’Uniemens al Cruscotto

DETTAGLIO MESE DI GIUGNO 2020



Dettaglio lavoratore



Esempio di Nota di Rettifica con importo 
conguaglio CIG totalmente scartato



Nota di rettifica – esempio 1

Stampa della nota di rettifica:
L068 → 11,234,41 €
Occorre capire il motivo del 
problema



Nota di rettifica – esempio 1

CODICE USATO 
DALL’AZIENDA

L068



Nota di rettifica – esempio 1

• Andiamo sul «Cruscotto CIG e Fondi» e controlliamo le varie 
autorizzazioni.

• Il codice conguaglio da usare era L038, NON L068



Codici conguaglio
Messaggi INPS 1775/2020 e 1997/2020

• Per le autorizzazioni che rientrano nei limiti previsti per le 
integrazioni salariali (CIGO, FIS, Fondi di solidarietà bilaterali) dal 
regime ordinario (D.lgs n. 148/2015) e per le quali la copertura degli 
oneri (compresi quelli derivanti dalla connessa contribuzione 
figurativa/correlata) rimane a carico delle rispettive gestioni di 
afferenza, devono essere riportati i codici di conguaglio già in uso: 
• “L038” - “Integr. Salar. Ord. per autorizzazioni POST D.lgs.148/2015”; 

• “L001” - “Conguaglio assegno ordinario”. 

• Le modalità operative di conguaglio rimangono quelle già indicate 
nella circolare n. 9/2017 e nella circolare n. 170/2017.



Codici conguaglio
Cassa integrazione salariale ordinaria e assegno ordinario ai sensi 
dell’articolo 13 del decreto-legge n. 9/2020 e ai sensi dell’articolo 19 
del decreto-legge n. 18/2020

• CIGO – articolo 13, comma 1, del D.L. n. 9/2020 (paragrafo A della 
circolare n. 38/2020) e articolo 19, comma 1, del D.L. n. 18/2020 
(paragrafo A della circolare n. 47/2020).
• “L048” - “Conguaglio CIGO art. 13 del decreto-legge n. 9/2020”

ovvero

• “L068” - “Conguaglio CIGO art. 19 del decreto-legge n. 18/2020”



• Assegno ordinario
• articolo 13, comma 1, del D.L. n. 9/2020: FIS e Fondi di solidarietà bilaterali;
• articolo 13, comma 4, del D.L. n. 9/2020: FIS aziende con più di 5 dipendenti (paragrafi A e C 

della circolare n. 38/2020)
• articolo 19, comma 1, del D.L. n. 18/2020: FIS e Fondi di solidarietà bilaterali (paragrafi A e C 

della circolare n. 47/2020).

• Le aziende autorizzate all’assegno ordinario a carico dello Stato, ivi comprese le 
aziende iscritte al FIS, utilizzeranno il codice:
• “L003” - “Conguaglio assegno ordinario ai sensi dell’articolo 13 comma 1 del decreto-legge n. 

9/2020”, 
Ovvero
• “L004” - “Conguaglio assegno ordinario ai sensi degli art.19 e 21 del decreto legge n. 

18/2020”.

• Le aziende autorizzate all’assegno ordinario e iscritte al Fondo di integrazione 
salariale che occupano mediamente più di 5 dipendenti, utilizzeranno il codice:
• “L005” - “Conguaglio assegno ordinario ai sensi dell’articolo 13 comma 4 del decreto-legge n. 

9/2020”.



Codici conguaglio
Cassa integrazione ordinaria ai sensi dell’articolo 14 del D.L. n. 9/2020 
(paragrafo B della circolare n. 38/2020) e ai sensi dell’articolo 20 del 
D.L. n. 18/2020 (paragrafo B della circolare n. 47/2020)
(CIGO per interruzione CIGS)

• “L049” - “Conguaglio CIGO art. 14 del decreto-legge n. 9/2020”

ovvero

• “L069” - “Conguaglio CIGO art. 20 del decreto-legge n. 18/2020”

Assegno ordinario ai sensi dell‘articolo 21 del D.L. n.18/2020
• “L004” - “Conguaglio assegno ordinario ai sensi degli art. 19 e 21 del decreto-

legge n. 18/2020”. 



Controlli di compatibilità da 01/2020



Nuovi Controlli di compatibilità CIG

• I controlli sono applicati ai ticket con competenza a partire dal 
1.1.2020.

• Nel corso del 2020, i controlli stessi sono stati adeguati ai requisiti 
della normativa emergenziale per le relative prestazioni legate a 
causali COVID-19 e, al tempo stesso, sono stati ricalibrati per tutte le 
tipologie di prestazioni.

• I controlli attengono alle situazioni soggettive dei singoli lavoratori,
fermi restando gli altri controlli riguardanti l’abbinamento corretto tra 
matricola, ticket e autorizzazione (controlli di coerenza), la corretta 
esposizione in UNIEMENS degli eventi entro il periodo autorizzato e 
nel limite delle ore concesse (controlli di congruità).



Effetti dei controlli di compatibilità

• In tutti i casi in cui la procedura rileva una o più situazioni NON 
compatibili con l’erogazione della prestazione, genera la segnalazione 
ed esclude dalle somme spettanti a conguaglio quella relativa al 
lavoratore segnalato.

• Se la segnalazione non viene sbloccata l’importo relativo alla 
prestazione risulterà non conguagliabile e l’azienda riceverà una nota 
di rettifica.

• Le segnalazioni, visibili anche ad Aziende e professionisti che le 
assistono, sono in corso di lavorazione



Esempi di controlli di compatibilità effettuati

• Si tratta di controlli analoghi a quelli effettuati prima di pagare gli 
SR41 trasmessi dalle aziende per il pagamento diretto INPS, ad es.:

• Anzianità effettiva di lavoro (ad es. per le CIG NON covid)
• Lavoratori deceduti
• Presenza del beneficiario nella domanda (un lavoratore originariamente non 

presente in domanda non può essere inserito successivamente)
• Codice fiscale del lavoratore non valido (rettifica a cura dell’azienda)
• Presenza di pagamenti diretti nello stesso mese
• Presenza di beneficiario in Black List (verifica a cura della Sede)
• (per le prestazioni COVID) data di assunzione prevista dalla normativa
• (per le prestazioni COVID) presenza del beneficiario in zona rossa



Vediamo ora un esempio a partire dall’esame 
della Nota di Rettifica



Nota di rettifica – esempio 2

Stampa della nota di rettifica:
L004 → 285,19€
Occorre capire il motivo del 
problema



Nota di rettifica – esempio 2

• Esame del dettaglio sezione «CIG» della nota di rettifica

• La procedura mi dice che c’è un importo dichiarato dall’azienda di € 
971,65 e calcolato da INPS di € 686,46. Differenza 285,19 (proprio la 
nota di rettifica).



Nota di rettifica – esempio 2
• Si utilizza la procedura «Cruscotto CIG e Fondi» per il dettaglio.

• Ricerca per matricola e/o numero autorizzazione



Nota di rettifica – esempio 2

• Cliccare sul «più» per maggior dettaglio, oppure sul «Televisore» per 
entrare nel dettaglio aprendo una nuova finestra



Nota di rettifica – esempio 2



Nota di rettifica – esempio 2



Nota di rettifica – esempio 2



Problemi relativi a conguagli e autorizzazioni
I problemi e gli errori si riflettono:

➢ sul conto individuale (assenza di contribuzione figurativa nell’estratto del lavoratore) 

➢ sul conto aziendale (e si traducono in note di rettifica). 

Le cause più frequenti sono relative a:

• Autorizzazione «a pagamento diretto» e non «a conguaglio»;

• Autorizzazione «decaduta» ai sensi del D. Lgs. 148/2015;

• Errata esposizione dei codici di conguaglio o di versamento del contributo addizionale;

• Calcolo dell’importo conguagliabile;

• Calcolo del contributo addizionale o della differenza di accredito;

• Incompleta o errata esposizione degli eventi figurativi nella denuncia individuale (ticket 
assente o errato).

• Controlli di compatibilità (ambito soggettivo del lavoratore)

→ Lo strumento «Cruscotto CIG e Fondi» aiuta a individuare e risolvere i problemi


